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IL (NON) MANIFESTO  

DELLA BIOECONOMIA 
 

 

OSSERVATORIO INTERDISCIPLINARE SULLA BIOECONOMIA
1
,  

RIVISTA “ECONOMIA E AMBIENTE”
2
 

 

 

 

Spesso le parole assumono nelle reinterpre-

tazioni e nelle rappresentazioni un significato di-

storto. La Bioeconomia, secondo la teoria di Ni-

cholas Georgescu-Roegen, si fonda sul presup-

posto che i processi economici, investendo il 

mondo fisico, sono soggetti alle sue leggi, in 

primis all’entropia, ovvero l’inevitabile e irre-

versibile dissipazione di energia e materia gene-

rata dai processi di trasformazione. Pertanto, 

un’economia sostenibile e circolare non richiede 

soltanto flussi rinnovabili, ma una compatibilità 

e integrazione fondativa tra velocità/densità dei 

flussi nella tecnosfera e capacità/velocità di ri-

circolo di materia e di rigenerazione dei fondi 

nella biosfera. Le rappresentazioni dominanti, 

come scrive Giuseppe Dematteis in Le Metafore 

della Terra, «sono “vere” nella misura in cui le 

accettiamo e le traduciamo acriticamente nelle 

nostre immagini mentali […] La rappresentazio-

ne unica e assoluta è strumento di dominazione». 

Seguendo l’interpretazione fedele alla teoria del 

suo padre fondatore, la Bioeconomia: 1, 2
 

                                                        

1 L’Osservatorio Interdisciplinare per la Bioeconomia è 

stato fondato da: Blonda Massimo, IRSA-CNR, già Diret-

tore Scientifico ARPA Puglia, Fondazione di Partecipa-

zione delle Buone Pratiche; Calabrese Angelantonio, IR-

SA-CNR; Carducci Michele, Università degli Studi del 

Salento, Coordinatore CEDEUAM-RED CLACSO; Celi 

Giuseppe, Università degli Studi di Foggia; Ciervo Mar-

gherita, Università degli Studi di Foggia; Clemente Ali-

da, Università degli Studi di Foggia; Damiani Giovanni, 

Presidente Gruppo Unitario per la Difesa delle Foreste 

Italiane, già Direttore Generale ANPA e Direttore Tecni-

1. NON è sinonimo di bioindustria 

La bioeconomia non è la strategia promossa 

dall’industria biotech, chimica, farmaceutica e 

agroindustriale. La natura non può essere adatta-

ta ai cicli industriali. Sono le attività economiche 

che devono adattarsi ai processi rigenerativi del-

la natura.  

 

2. NON si basa sulla mera sostituzione di ri-

sorse fossili con risorse organiche 

La biomassa non può considerarsi rinnovabile e 

sostenibile a prescindere dalle condizioni d’uso 

del suolo, dai tempi necessari alla sua rigenera-

zione e dalle relazioni ecosistemiche. 

 

3. NON è dipendente da risorse non sostenibi-

li e non rinnovabili 

La rinnovabilità delle risorse organiche non si-

gnifica necessariamente sostenibilità poiché que-

sta dipende da obiettivi, scale, processi, tempi e 

modelli di produzione, nonché dal tipo di filiera. 

                                                                                           

co ARTA; Gentilini Patrizia, Comitato scientifico della 

Fondazione ‘Allineare sanità e salute’ Parascandolo Fa-

bio, Università degli Studi di Cagliari; Poli Daniela, 

Università degli Studi di Firenze, Comitato Scientifico 

Società dei territorialisti e delle territorialiste; Schirone 

Bartolomeo, Università degli Studi della Tuscia, Società 

Italiana di Restauro Forestale; Tamino Gianni, Comitato 

Scientifico di ISDE, International society doctors for en-

vironment. 
2
 Direttore responsabile: Romano Molesti. Direttore edi-

toriale e Coordinatore scientifico: Stefano Zamberlan. 
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4. NON consiste nella produzione di biomassa 

su larga scala 

L’idea di circolarità basata sull’uso delle 

biomasse compatibile con gli attuali livelli di 

produzione o con una prospettiva di crescita il-

limitata è inconcepibile sul piano sia teorico sia 

pratico. 

 

5. NON è tecno-centrata e tecno-dipendente  

L’high-tech e le tecnologie a controllo centra-

lizzato escludono fasce di popolazione, creano 

nuove polarizzazioni e settorializzazioni e ren-

dono problematica la partecipazione sociale.  

 

6. NON riconosce la neutralità del binomio 

ambiente-digitalizzazione e non promuove la 

digitalizzazione dell’attività agricola e degli 

altri settori economici  

La digitalizzazione in agricoltura marginaliz-

za i saperi locali, accresce esponenzialmente il 

fabbisogno di risorse minerali la cui estrazione e 

trasformazione produce forti impatti ambientali e 

sanitari, riduce la biodiversità e crea alienazione.  

 

7. NON si fonda su paradigmi competitivi, ri-

duzionisti, meccanicisti, utilitaristi, estrattivi-

sti, produttivisti, consumisti e tecnocratici.  

Le politiche di produzione di energia e merci 

“verdi”, che non rimettono in discussione il fine 

ultimo dell’economia in relazione alla vita e         

il modello di sviluppo altamente dissipativo, af- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fondano le radici nella stessa ideologia neoliberi-

sta dell’economia “fossile” e del “business as 

business”. 

 
8. NON condivide l’ossimoro della crescita 

economica sostenibile 

Il disaccoppiamento fra crescita economica e 

consumo di risorse è semplicemente impossibile. 

Allo stato attuale, le attività economiche per es-

sere sostenibili devono basarsi solo su risorse 

realmente rinnovabili e su cicli molto brevi che 

non intaccano i meccanismi di rigenerazione del-

la materia. 

 
9. NON considera il territorio come un con-

tenitore di risorse da sfruttare 

Il territorio è organicamente connesso alle 

matrici vitali e alla rete del vivente, che hanno 

un valore intrinseco e funzioni che vanno ben ol-

tre l’essere una semplice risorsa da sfruttare. 

 
10. NON accetta l’appropriazione e la 

mercificazione della vita e della natura  

La mercificazione del vivente con la creazio-

ne di valore speculativo alimenta un’economia 

della rendita che si nutre di brevetti e proprietà 

intellettuale. 

 

 

La Bioeconomia è un’economia in armonia 

con la vita e le leggi della natura. 
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